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ORDINANZA n. 29 del 2026
MISURE DI PREVENZIONE DELLA POLLINOSI DA AMBROSIA - ANNO 2026

Premesso che l’area nord-ovest di Milano rappresenta una zona ad alta infestazione da Ambrosia come risulta dai monitoraggi effettuati da ATS negli scorsi anni 2024 - 2025, pur con una
diminuzione dei livelli di polline riscontrata negli anni precedenti;

Considerato che sul territorio comunale di Bollate è presente la pianta denominata “Ambrosia Artemisiifolia”, in modo particolare sui terreni incolti, nelle aree verdi abbandonate, nelle aree
industriali dismesse, sulle terre smosse dei cantieri, lungo le banchine stradali, gli spartitraffico;

Dato atto che l'Ambrosia è una pianta infestante annuale che fiorisce tra agosto e settembre, il cui polline è fortemente allergenico e può essere fonte di sintomatologie asmatiche, quali la
pollinosi tardo-estiva, con serie ripercussioni sull'apparato respiratorio;

Accertato che la patologia citata assume particolare rilevanza sotto l'aspetto sanitario;

Rilevato che, provvedendo allo sfalcio delle aree infestate nei periodi antecedenti la fioritura della pianta, ossia prima della maturazione delle infiorescenze maschili che producono polline
allergizzante, si può ridurre in modo significativo la diffusione del polline stesso, determinando altresì una notevole riduzione del numero di piante;

Vista la  nota  di  ATS  Milano  Città  Metropolitana  assunta  al  protocollo  dell'Ente  in  data  08/07/2026,  prot.  n.  32460  ad  oggetto  “Misure  di  prevenzione  della  pollinosi  da  Ambrosia  in
Lombardia – Anno 2026 ”, e relativo Allegato Tecnico 2025, all’interno del quale sono indicate, in base alla sperimentazione effettuata, le azioni ritenute più efficaci contro la diffusione della pian -
ta Ambrosia, da attuarsi rispettivamente in aree urbane ed in ambito agricolo;

Ritenuto opportuno adottare specifica Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente a tutela della salute pubblica per limitare la diffusione dell'Ambrosia e contenere l' aerodispersione del suo
polline al fine di evitare l' insorgenza nei soggetti sensibili di sintomatologia allergica;

Visto il Regolamento Locale di Igiene recante norme sulla pulizia, taglio erba e manutenzione del verde;

Visto l’art. 25 del “Regolamento Comunale per la gestione e tutela del verde pubblico e privato” Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 29 ottobre 2018;

Visto il vigente Regolamento di Polizia e Sicurezza Urbana;

Visto l'art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267 e s.m.i.;

Visto l'art. 7-bis del D.Lgs. N° 267/2000 e s.m.i., come modificato dal D.L. n° 50/2003 convertito dalla Legge n° 116/2003 e s.m.i. in base al quale la violazione alle ordinanze adottate dal
Sindaco sulla base di disposizioni di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari, comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di €25 ad un massimo
di €500, secondo la procedura previste dalla L. n. 689/1981;

ORDINA

 ai proprietari e/o conduttori pubblici e privati di aree agricole;

 ai proprietari e/o concessionari di aree verdi urbane incolte e di aree industriali dismesse;

 agli amministratori di condominio;

 ai responsabili di cantieri edili pubblici e privati;

 al Settore Strade della Città Metropolitana di Milano;

 ai proprietari/manutentori delle banchine stradali ed autostradali;

 ai responsabili degli argini dei canali e dei torrenti;

 al Parco delle Groane;

 al Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi;

ciascuno per le rispettive competenze, di vigilare, a partire dall'emanazione del presente provvedimento, sull'eventuale presenza di  Ambrosia Artemisiifolia sulle aree di loro pertinenza ed, in
caso di riscontrata presenza, prima della maturazione delle infiorescenze e assolutamente prima dell'emissione del polline, di eseguire interventi di manutenzione e pulizia che prevedano:

In ambito urbano
n° 2 sfalci nei seguenti periodi:
I° sfalcio: verso la fine del mese di luglio (indicativamente ultima settimana);
II° sfalcio: verso la fine del mese di agosto (alla fine della seconda decade o al massimo all’inizio della terza) assicurando comunque la completa eliminazione delle piante con abbozzi di
infiorescenza.

Su superfici limitate, potrà essere utilizzata la pacciamatura, che presenta buoni risultati (anche il 100% di efficacia) oppure l'estirpazione, consigliato in letteratura in aree con poche piante di
ambrosia.

In ambito agricolo
Sulla base di un'attenta osservazione delle condizioni in campo:
I° sfalcio: entro la prima metà di agosto
Ulteriore intervento all'inizio di settembre: qualora la stagione climatica dovesse favorire un eccessivo ricaccio con fioritura successiva.

In alternativa potrà essere effettuato il diserbo, utilizzando diserbanti a basso impatto ambientale e scarso effetto residuale, oppure la trinciatura, l'aratura e l'erpicatura con erpice a dischi, purchè
in presenza di un tenore ottimale di umidità dei suoli.

Ribadendo che, in ogni caso dovrà essere assicurata comunque la completa eliminazione delle piante con abbozzi di infiorescenza.

INVITA

la cittadinanza a:
 eseguire una periodica ed accurata pulizia da ogni tipo di erba presente negli spazi aperti (cortili, parcheggi, marciapiedi interni, etc.) di propria pertinenza;

 curare i propri terreni provvedendo all'eventuale semina di colture intensive semplici, come prato inglese, trifoglio, etc. che agendo da antagonisti, impediscono lo sviluppo di  Ambrosia
Artemisiifolia.

AVVERTE

 che in caso di inadempienza si procederà, previa diffida e senza pregiudizio per l'azione penale per i reati accertati, all'esecuzione d'ufficio delle opere ordinate, con successiva azione di
rivalsa sui soggetti obbligati per il recupero delle spese sostenute, secondo le modalità in uso;

 l’ inosservanza della presente Ordinanza sarà punita ai sensi della Deliberazione di G.C. n° 137 del 01/10/2019 che prevede l’applicazione della sanzione amministrativa dell’importo da
€ 50,00 a € 270,00 come previsto nell’ Allegato “A” – fattispecie norma violata: art.25, 3° cpv del vigente Regolamento comunale per la gestione e tutela del verde pubblico e privato;

DISPONE

 la pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio on-line sino al 15 ottobre 2026;
 che della presente Ordinanza sia data adeguata pubblicizzazione tramite pubblicazione sul sito internet del Comune di Bollate, sui Social Network, mediante invio di newsletter e

affissione di manifesti, su tutto il territorio comunale;

 che copia del presente provvedimento sia trasmessa tramite PEC/MAIL, per conoscenza e per quanto di rispettiva competenza:
o al Comando di Polizia Locale;

o all’ATS Milano Città Metropolitana – Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria – U.O.C Igiene e Sanità Pubblica Milano Ovest;

o alla società in house GAIA Servizi Srl;

o alla Città metropolitana di Milano - Settore Viabilità;

o agli amministratori condominiali;

o al Parco delle Groane;

o ai Comuni limitrofi;

o alle Ferrovie Nord Milano;

o alla Società A2A SpA;

o alla Società TERNA Rete Italia Spa;

o al Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi

INFORMA

 che ai sensi degli art. 3 e 5 della Legge 07/08/1990 n° 241 e s.m.i. la Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Enrica Dotti, Responsabile di E.Q. Servizio SUAP, Commercio e
Ambiente 

 che, avverso la presente ordinanza è ammesso il ricorso al T.A.R. della Lombardia, entro gg. 60 dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, o in alternativa, al Capo dello Stato entro gg. 120
sempre dalla data di pubblicazione.

Bollate, 09/07/2026
La Sindaca

Carolina Maria Nizzola


